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Prot.n. 








Trieste, 5 ottobre 2005

 

 

	
	Ai Dirigenti

delle istituzioni scolastiche

della provincia di GORIZIA


Oggetto:  il volontariato con le scuole – progetto “Adottiamoci”

Si rende noto alle SS.LL che l’Amministrazione provinciale di Gorizia intende  realizzare il progetto “Adottiamoci” che ha l’obiettivo di fare incontrare in modo organico la realtà dell'Associazionismo del Volontariato e la Scuola.

Il progetto, che presenta un carattere indubbiamente sperimentale e che è già stato avviato per quanto riguarda la fase della preparazione delle associazioni di Volontariato che vi hanno aderito, dovrebbe poter essere realizzato nel corso di questo anno scolastico e presuppone la collaborazione con alcune realtà scolastiche della provincia di Gorizia.

Al fine di poter presentare il progetto e di verificare la disponibilità a concorrere alla sua realizzazione, si invitano le SS.LL. ad un incontro per il giorno giovedì 13 ottobre alle ore 10.30 presso la sala del Consiglio provinciale, C.so italia 55, Gorizia.
Ringraziando per l’attenzione si porgono cordiali saluti.

	L’ASSESSORE AL VOLONTARIATO

Franco Sturzi
	IL DIRETTORE GENERALE

Francesco Pagliuso


Riferimenti: dott.ssa Daniela Cellie – tel. 04041941(91)– daniela.cellie@ istruzione.it 

PROGETTO:  “ADOTTIAMOCI”

OBIETTIVI
Interazione fra mondo della scuola (studenti) ed associazioni di volontariato. 

Promozione delle conoscenze reciproche fra i rispettivi settori, al fine di arrivare, in tempi ragionevoli, alla costituzione dello sportello scuola-volontariato (regionale).

TEMPI
Incontri tra associazioni e studenti a cadenza programmata (mensile, quindicinale) durante tutto l’anno scolastico 2005-2006. 

Tali incontri si concluderanno con un evento finale, identificato nell’edizione 2006 della “Manifestazione provinciale del volontariato”, che si svolgerà a Gorizia nella quale verranno illustrati i risultati di questa esperienza.

SOGGETTI COINVOLTI:
· le classi delle scuole elementari, medie e superiori della provincia di Gorizia che hanno aderito al progetto;

· le seguenti associazioni di volontariato (elenco implementabile):

1. Associazione Donatori volontari di sangue sezioni di Cormons, Gorizia, Monfalcone e Ronchi 

2. dei Legionari;

3. Protezione Civile di Gorizia, Ronchi dei Legionari e Grado;

4. Radioamatori sezioni di Gorizia e Monfalcone;

5. Gruppi folkloristici Danzerini di Lucinico e Santa Gorizia

6. Associazione culturale bisiaca di Ronchi dei Leg.;

7. Associazione culturale dei costumi bisiachi;

8. Associazione Cuore Amico di Gorizia;

9. Croce Rossa di Gorizia;

10. ANBIMA (Associazione bande musicali);

11. Associazione Talpe del Carso di S. Michele del Carso;

12. Associazione Filologica Friulana;

13. Associazione culturale Monte Quarin di Cormons;

14. Associazione Intermusica;

15. Gruppo Speleologico di Monfalcone;

16. Gruppo Scoutistico di Monfalcone;

17. ACAT Alto e Basso Isontino;

18. Associazione Solidarietà di S. Canzian d’Isonzo;

19. Associazione Il nuovo giorno di Villesse;

20. Associazione Donatori Organi “E. Jadro”;

21. Associazione Ornitologica Isontina di Ronchi dei Legionari;

22. Associazione Progetto Nascita di Gorizia;

FASI DI EVOLUZIONE DEL PROGETTO:

1. Invio a tutte le scuole elementari, medie e superiori della provincia di Gorizia una lettera di presentazione del progetto, con richiesta di adesione. L’adesione al progetto, entro una determinata data, prevede l’indicazione di un referente, nonché il numero delle classi coinvolte.

2. A seguito delle adesioni ricevute, si provvederà ai relativi abbinamenti con le associazioni, secondo criteri di compatibilità (lavoro da svolgere ed età degli studenti).

3. Stesura di un’agenda a definizione degli incontri con i referenti delle scuole e le associazioni al fine di fissare un calendario degli appuntamenti, sia con gli studenti, sia con la Provincia, quale soggetto preposto a monitorare l’evoluzione di tutto il progetto.

4. Avvio degli incontri con gli studenti.

5. La realizzazione dei programmi identificati per ogni associazione/scuola sarà preceduta da alcune sessioni di formazione specifica al lavoro nelle e con le scuole. I volontari saranno seguiti per tutto il periodo da una persona incaricata dal Centro Servizi Volontariato FVG, che fornirà supporto informativo e di supervisione. Sarà disponibile un sito Internet dedicato allo scambio di notizie ed utilizzato anche come deposito di documenti interessanti la totalità delle associazioni.

6. Esposizione dei risultati ottenuti dal progetto durante la realizzazione della “Manifestazione provinciale del volontariato” edizione 2006.

Nota: si presume che, al termine del programma 2005-2006, si avrà la costituzione dello sportello definitivo scuola-volontariato (sito Internet) sostenuto dal CSV. Importante, per il futuro dell’iniziativa, che anche presso qualche scuola si formi a cura degli studenti uno sportello “vivo”, gestito dai giovani.

CARATTERISTICHE DEGLI INCONTRI:
Scopo degli incontri è quello di creare un dialogo tra l’associazione di volontariato e la classe con la quale si rapporta. Il dialogo prevede un fattivo confronto e scambio reciproco di idee e valori; l’interazione ha come fine ultimo il contribuire a creare un terreno/supporto utile per entrambi gli ambiti.

In particolare gli incontri si caratterizzeranno in una prima parte, introduttiva, di concetti generali sul volontariato nel sociale (due ore), e di una parte specifica (attuazione del programma di ogni singola associazione). La parte generale, con le dovute differenze di stile, sarà comune a tutte le associazioni, mentre la parte specifica si differenzierà a seconda della natura e del tipo di attività svolta dalla associazione.

Parte generale

I volontari in aula, esporranno i principi e valori che sostengono l’attività di volontariato, che sono valori di riferimento anche per la vita civile di ogni cittadino. Tale illustrazione sarà supportata, con la dovuta attenzione ai presenti, anche da documenti, quali la carta dei valori del volontariato e leggi di riferimento di settore. Le associazioni, a seconda dell’età degli studenti ai quali si rivolgono, possono indicare anche le problematiche e/o le caratteristiche di impatto con la popolazione e con gli organismi pubblici e privati di riferimento. Tutto ciò è finalizzato a creare i presupposti di un dialogo tra associazioni e studenti che permetta di trovare dei punti in comune da potenziare tra i due ambiti.

Parte specifica

Sarà il “piatto forte” degli incontri successivi al primo; attenta cura sarà destinata all’illustrare le caratteristiche specifiche dell’attività che l’associazione svolge, sia ad “inventare” una iniziativa, realizzata in collaborazione con gli studenti stessi, che porti tutte le parti a lavorare gomito a gomito per un fine positivo ed utile per l’intera collettività. Una buona interazione porterebbe, infatti, a sviluppare disponibilità e consapevolezza da parte di tutti i soggetti coinvolti, fornendo agli studenti una possibilità di impegnarsi in maniera costruttiva per la comunità in cui sono inseriti.

L’iniziativa “inventata” potrà essere di vario genere, a seconda della tipologia dell’attività svolta. Potrà spaziare da uno ni di varia natura realizzati dagli studenti e dai volontari su determinate tematiche, fino ad arrivare ad attività vera e propria di volontariato. I risultati di questa esperienza, raccolti in un volume a stampa o in altra qualità di supporto distribuibile, verranno illustrati durante la Manifestazione del volontariato su indicata.

RISORSE FINANZIARIE:
Tale progetto potrebbe trovare il patrocinio della Regione FVG.

Il costo per materiale di cancelleria e cartaceo sarà suddiviso tra la Provincia di Gorizia ed il Centro Servizi Volontariato FVG.

La formazione e la supervisione per le associazioni di volontariato  è interamente sostenuto dal Centro Servizi, che ha designato quale referente il dott. Luciano Tedeschi.
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